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Lunedì 8 Agosto 
San Domenico 
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Ss. Fermo e Rustico 
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Dal Vangelo secondo Luca  Lc 12, 32-48 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:«Non temere, piccolo gregge, 
perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che posse-

dete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei 
cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov'è il vostro tesoro, là 
sarà anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade 
accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, 
in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone 
al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fian-
chi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della not-
te o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone 
di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche 
voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 
Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». Il 
Signore rispose: «Chi è dunque l'amministratore fidato e prudente, che il padrone 
metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato 
quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo 
metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: "Il mio pa-
drone tarda a venire", e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a 
bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l'aspetta 
e a un'ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli 
infedeli.Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito 
secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendo-
la, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato mol-
to, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più»  

HUMOR 33 

La maestra di religione ha parlato ai suoi alunni delle missioni di pace degli uomini di 

fede ed i bambini ne sono rimasti affascinati: quanto coraggio andare in Africa, in India in 

mezzo ai pericoli sconosciuti! Luigino allora chiede alla maestra: "I missionari, quando 

muoiono, vanno in paradiso?" E l'insegnante: "Penso di sì!" "Ed anche le bestie feroci 

vanno in paradiso?" "Oh no, le bestie feroci no!" "Ma allora dove vanno a finire i missio-

nari di pace che sono stati mangiati dalle bestie feroci?!"  

Una giovane maestra vuole spiegare ai suoi alunni cosa sono i reati.  "Silvia, cosa sai del 

furto? Sai dirmi che cosa è?" La bambina rimane in silenzio e l'insegnante prova a spro-

narla con un esempio. "Ascoltami, se ti avvicini a un signore e gli metti le mani in tasca 

prendendogli i soldi, cosa sei?" "Sua moglie!" risponde decisa la piccola.  

Finalmente viene arrestato l'uomo che ha svaligiato la più importante banca della città, ma 

non vengono trovati i soldi che ha rubato. Quindi al processo il giudice prova a farlo par-

lare e gli dice:"Le garantisco che se lei ci dice dove ha nascosto i soldi e li restituisce, la 

sua pena sarà ridotta.""Caro giudice, se era mio interesse restituire i soldi avrei preso un 

mutuo!"  

Una donna in evidente sovrappeso si reca dal suo nutrizionista per avere delucidazioni in 

merito alla dieta che le ha assegnato. "Dottore, mi scusi, ma io non ho capito molto bene il 

regime alimentare della prima settimana""Come le ho detto, per 7 giorni dovrà limitarsi ad 

uno yogurt e tre acini d'uva..." "Sì, okay, ma prima o dopo i pasti?!"  

Mentre viaggia in campagna con la sua auto, un uomo sente che il motore balbetta un po', 

allora decide di fermarmi e guardare dentro al cofano."Sarà la testata?" si chiede. Una 

voce alle sue spalle risponde: "E' lo spinterogeno!"Si gira sorpreso, ma non vede nessuno; 

lì vicino c'è solo un cavallo che pascola. Si china nuovamente sul motore cercando di ca-

pire la natura del problema e dice tra sé e sé: "Sarà qualche fascia dei cilindri?" 

Di nuovo una voce dietro di lui: "E’ lo spinterogeno!"Si rigira di scatto e capisce che è il 

cavallo a parlare! Allora si mette a correre velocemente e quando arriva al primo bar del 

paese esclama: "Bisogna avvisare i giornali, la TV… una cosa incredibile! Mentre con-

trollavo il motore della mia auto guasta ho sentito una voce che diceva: 'E' lo spinteroge-

no!' Mi sono girato ed ho visto un animale che parlava!"Un vecchietto lì vicino gli chiede: 

"Cosa era? Un cavallo?" "Sì! Un cavallo!"Ed il vecchietto: "Con una stella bianca in fron-

te?" "Sì, esatto!" ed il vecchietto: "Ma quello lì non capisce niente di motori…!"  

Il padrone di un doberman è così fiero del suo cane che quando incontra il padrone di un 

cane strano, basso, lungo e stretto, comincia a vantarsi. 

“Non per dire, ma il mio cane è il più forte di tutto il mondo! L'ho pagato 3.000 euro ed 

ho speso altri 1.000 euro per farlo addestrare. Una bella cifra insomma, ma adesso è sicu-

ramente il più forte del mondo!” 

L'altro fa un sogghigno e dice semplicemente: “E' più forte il mio!” 

Nel mentre i padroni parlano, i due animali prima si ringhiano e poi si azzuffano uno con-

tro l'altro; sollevano un gran polverone ed alla fine il cane basso ha la meglio. Il padrone 

del doberman è disperato ed esclama: “Com' è possibile?! Ho speso così tanti soldi!” 

L'altro: “Beh, tu avrai speso anche 1.000 euro per addestrarlo, ma io ho speso 5.000 euro 

per fare la plastica al coccodrillo!  

http://www.lalode.com/8agosto.htm
http://www.lalode.com/9agosto.htm
http://www.lalode.com/10agosto.htm
http://www.lalode.com/11agosto.htm
http://www.lalode.com/12agosto.htm
http://www.lalode.com/13agosto.htm
http://www.lalode.com/14agosto.htm


    

AVVISI 

VITA DELLA COMUNITA’ 
SABATO 6/8: (Ore 19,00)  

Def.ti DE LUCA ANNA e GIOVANNI-CANAL GIUSEPPE e GENITORI-

CHIARA e BENVENUTO-PIANCA SIMONE Ann.-LORENZON  GIOCONDO

-DA ROS ANGELA 

DOMENICA 7/8: (Ore 10,30)  

-Def.ti DE MARTIN e CASAGRANDE.-CALVI CECILIA-BATTISTIN GIU-

SEPPE, DE CONTI MARIA-DA ROS GIACOMO-Per la Madonna 
SABATO 13/8: (Ore 19,00)  

Def.ti LORENZON MASSIMILIANO, ZANETE MARIA– Padre PIO e Tutti i 

Santi-DA ROS VINCENZO 

DOMENICA 14/8: (Ore 10,30)  

-Def.ti DE MARTIN e CASAGRANDE.-FRANCESCO, CATERINA, GIUSEP-

PE - Mons. FAE’ e GIOVANNA-ZANETTE BONA e FIORAVANTE(Adriana)-

DA ROS MARIA e PIZZOL SILVIO Ann.-CHIES LORENZO DA ROS LUCIO, 

GAVA CATERINA 

Ho fatto te 
Per la strada vidi una ragazzina che tremava di freddo. Aveva un vestitino leggero e ben 
poca speranza in un pasto decente. Mi arrabbiai e dissi a Dio:  “Perché permetti questo? 
Perché non fai qualcosa?” Per un po’ Dio non disse niente. Poi improvvisamente, quella 
notte mi rispose: “Certo che ho fatto qualcosa. Ho fatto te”.  
 
Nessuno può sostituirsi a te 
Un discepolo una volta si lamentava con il maestro: “Ci racconti delle storie, ma non ci 
sveli mai il loro significato”. Il maestro disse: “Che ne diresti se qualcuno ti offrisse un 
frutto e lo masticasse prima di dartelo?”. Nessuno può sostituirsi a te per trovare il tuo 
significato. Neppure il maestro. 
 
Il Mugnaio, suo Figlio e l’Asino – Jean de la Fontaine 
C’era una volta un vecchio mugnaio, padre d’un figlioletto sui quindici anni o giù di lì. 
Essi un giorno decisero di andare al mercato a vendere un loro somarello, e perché fosse 
fresco e si potesse vendere a prezzo più alto, decisero di portarlo legato ad un’asta, come 
si fa con gli agnelli. La gente che incontravano rideva di quella scena: “Oh che cosa buffa! 
Due uomini che portano un asino! Dei tre la più gran bestia non è quella che sembra”. 
Il vecchio, persuaso dal dire di quei passanti, drizza la bestia in piedi e se la caccia avanti. 
Monta il fanciullo sull’asino e vanno oltre un pezzetto, quand’ecco tre mercanti gridare 
con dispetto: “È bello che tu vada sull’asino e che al passo cammini un vecchierello?”. 
Il mugnaio allora fa scendere il ragazzo, monta al suo posto, e avanti. Quand’ecco tre ra-
gazze dire: “Che padre snaturato! Lui in groppa all’asino ed il figlio a piedi nella polve-
re!”. Il mugnaio allora fa salire in groppa all’asino anche il figlio, ma non passa molto che 
altri passanti dicono: “Ma si può! Devono venderlo o accopparlo quell’asino? Se dura un 
po’, dell’asino non resterà che il cuoio…”. Allora padre e figlio smontano dalla sella en-
trambi e lasciano l’asino camminare da solo liberamente. Ma i commenti dei passanti non 
mancano: “Oh che cosa stravagante, due uomini che vanno a piedi e e un asino che va in 
carrozza! Oh che bel terzetto d’asini!”. Allora disse il mugnaio: “Asino son io che do retta 
alla gente. Ma d’ora in poi farò di testa mia!”. Giunsero al mercato e vendettero l’asino ad 
un buon prezzo. 
 
Il Nodo dell’Amore – Patricia Morgado Tapia 
In una scuola, durante una riunione con i genitori degli alunni, la Direttrice metteva in 
risalto l’appoggio che i genitori devono dare ai loro figli. Capiva che, la maggior parte dei 
genitori della comunità erano lavoratori, ma chiedeva loro di passare il maggior tempo 
possibile con i propri figli, per ascoltarli e capirli. Tuttavia, la direttrice rimase sorpresa 
quando un padre si alzò e spiegò, in maniera umile, che lui non aveva il tempo di parlare 
con suo figlio durante la settimana. Quando rientrava dal lavoro, molto tardi, il figlio era 
ormai addormentato. Quando usciva per andare al lavoro, era molto presto e suo figlio 
stava ancora dormendo. Spiegò, inoltre, che doveva lavorare in questo modo per provve-
dere al sostentamento della famiglia. Dichiarò anche che non avere il tempo per suo figlio, 
l’angosciava molto e cercava di rimediare andando tutte le notti a baciarlo, quando arriva-
va a casa e, affinché suo figlio sapesse della sua presenza, faceva un nodo alla punta del 
lenzuolo. Questo succedeva religiosamente ogni notte in cui si recava a baciarlo. Quando 
il figlio si svegliava e vedeva il nodo, sapeva che suo papà era stato lì e lo aveva baciato. 
Il nodo era il mezzo di comunicazione fra loro. Le persone qualche volta non capiscono il 
significato di molte parole, però sanno registrare un gesto d’amore. Anche se il gesto è 
solamente un nodo. Un nodo pieno d’affetto e amore… 

 

Pasin Petra   Armellin Riccardo 
Oggi Sposi  

 

Felicitazioni 
 

Gita a Gardland Park   Sabato 3 Settembre 2016              
Partenza dal piazzale della chiesa a Montaner ore 7,00 e da Fregona piaz-

zale cimitero ore 7,15, rientro in tarda serata ore 1,30 

Il costo è di € 40 che comprende il biglietto d’ingresso e andata e ritorno 

in corriera.i bambini sotto il metro di altezza entrano gratis, quindi pagano 

solo 15 € per il viaggio in Pulman. Le iscrizioni entro e non oltre venerdì 

26 agosto e la partenza sarà garantita al numero minimo di partecipanti. 

Info  e prenotazioni presso Riccardo 3405187402 Rudy 3497774912 


